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Quello che Giovanni propone, Gesù,

è un gesto semplice, ma impegnativo:

il punto di partenza di una vita diversa,

un cambiamento di rotta

che muta la prospettiva dell’esistenza.

C’è una buona novella,

un vero e proprio “vangelo” che ci raggiunge:

Dio visita il suo popolo,

entra in questa storia tormentata,

per trasformarla col suo amore.

Dio si fa vicino, vicinissimo,

agisce attraverso il suo Figlio, Gesù,

che ha preso la carne di un uomo.

Nulla, dunque, può essere come prima.

Ecco perché la risposta

è una scelta decisa, senza ripensamenti.

Sì, vale veramente la pena

abbandonare le strade usuali,

segnate dall’avidità, dall’egoismo,

dai piccoli calcoli meschini,

per imboccare i sentieri

della giustizia e dell’equità.

Come potremo incontrare Dio

se siamo chiusi su noi stessi?

Come riusciremo a intendere la sua voce,

in mezzo ai richiami seducenti
degli idoli del nostro tempo? 

(Roberto Laurita)
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SECONDA DOMENICA D’AVVENTO B




In confronto all’introduzione discreta nel tempo dell’Avvento avvenuta domenica scorsa, l’annuncio di oggi è spettacolare: “Ecco, io mando il mio messaggero davanti a te… Voce di uno che grida nel deserto: preparate la strada del Signore, raddrizzate i suoi sentieri”.

Giovanni Battista fa il suo ingresso spettacolare nel mondo, vestito di peli di cammello. Le sue parole bruciano l’aria, le sue azioni frustano il vento. Predica “un battesimo di conversione per il perdono dei peccati” ed immerge i suoi discepoli nelle acque del Giordano. Il suo messaggio, pur legato a un momento della storia, è eterno. Si rivolge anche a noi. Anche noi dobbiamo preparare la strada del Signore, poiché un sentiero si spinge fino ai nostri cuori.
Sfortunatamente, troppo spesso, durante l’Avvento, molte distrazioni ci ostacolano nell’accogliere, spiritualmente, il messaggio del Vangelo. Non dovremmo, invece, cercare di dedicare un po’ di tempo alla meditazione di quanto dice san Pietro: “Noi aspettiamo nuovi cieli e una terra nuova, nei quali avrà stabile dimora la giustizia” (2Pt 3,13)? 
(da lachiesa.it)

 
Una piccola storia per l’anima

Rassomiglianze

Un missionario viaggiava su un veloce treno giapponese e occupava il tempo pregando con il breviario aperto. Uno scossone fece scivolare sul pavimento una immaginetta della Madonna.

Un bambino seduto di fronte al missionario si chinò e raccolse l'immagine. Curioso come tutti i bambini, prima di restituirla la guardò.

«Chi è questa bella signora?», chiese al missionario.

«È... mia madre» rispose il sacerdote, dopo un attimo di esitazione.

Il bambino lo guardò, poi riguardò l'immagine.

«Non le assomigli tanto», disse.

Il missionario sorrise: «Eppure, ti assicuro che è tutta la vita che cerco di assomigliarle, almeno un po'».

E tu, a chi assomigli?

(da 365 Piccole Storie per l'Anima – Vol 1, 
Bruno Ferrero - © Elledici)

Che bella la prima parola che ci viene consegnata dalla liturgia, è la parola della consolazione: “Consolate, consolate il mio popolo”. Ci viene affidata la parola della consolazione, ovvero la parola del conforto, del sollievo. Ci viene affidato un compito bello: “essere consolazione”, “essere vicino”, “essere parola” e presenza consolante per i fratelli e le sorelle che Dio ci dona di incontrare… e subito dopo ci viene data un’indicazione per poter raggiungere l’altro: “Parlate al cuore di Gerusalemme”. Parlare al cuore perché soltanto il cuore può capire, parlare al cuore perché soltanto il cuore può discernere, perché il cuore non fraintende, perché il cuore ascolta e accende la vita, soltanto parlando al cuore l’altro può comprendere che è giunto il momento di ricominciare…
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GUARDARE OLTRE
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Giovanni era vestito di peli di cammello, con una cintura di pelle attorno ai fianchi, e mangiava cavallette e miele selvatico. E proclamava: «Viene dopo di me colui che è più forte di me: io non sono degno di chinarmi per slegare i lacci dei suoi sandali. Io vi ho battezzato con acqua, ma egli vi battezzerà in Spirito Santo».
Una festa non può riuscire bene senza i giusti preparativi. Improvvisare manda in confusione e fa correre da tutte le parti: la festa ne risente e noi, presi dall’ansia, non ce la godiamo. Capiamo bene che per la festa più importante della storia i preparativi siano essenziali più che mai. Nulla può essere lasciato al caso. Ma se questi preparativi venissero affidati ad un personaggio dal vestito bizzarro, i modi inconsueti e dall’appeal discutibile? Ci fermeremmo alla prima impressione oppure proveremmo a guardare oltre? Giovanni il Battista ha una proposta chiara e sempre valida: ci invita all’essenzialità lasciandoci alle spalle la logica mondana. Il discorso potrà sembrare fuori moda, ma noi cristiani avremo il coraggio di andare oltre le apparenze per dargli una possibilità?
San Bernardo parla di “tre avventi” di Cristo: il primo è quello dell’incarnazione di Gesù nel grembo di Maria; il terzo è l’avvento che porterà Cristo giudice alla fine dei tempi per convalidare le scelte che l’uomo ha realizzato durante la vita terrena. Il secondo, quello centrale e anche il più importante per noi oggi, è la presenza di Cristo in noi, legata al riconoscimento della sua esistenza, del suo passaggio attraverso le nostre stesse vite. Pensando all’avvento passato e a quello futuro s’impara a riscoprire l’avvento presente, che è dentro la quotidianità di persone sempre in ricerca e in cammino. Ogni nostra azione troverà spazio nel giudizio finale di colui che si è fatto uomo, ma se entriamo nel cammino tracciato e vissuto da Cristo, il suo giudizio diventa liberante.
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